
La presidente: «Non è chiaro come la funivia potrà 
passare sopra l'abitato di Sardagna, data la presenza
di diversi tralicci e linee dell'alta tensione»

LORENZO BASSO

Il consiglio circoscrizionale di 
Sardagna sta valutando la pos-
sibilità  di  convocare  un'as-
semblea pubblica per discute-
re della grande opera di colle-
gamento con il Monte Bondo-
ne, dopo che, nelle scorse set-
timane, è stata confermata la 

possibilità di accedere a un fi-
nanziamento ministeriale per 
il trasporto rapido di massa 
da 35 milioni di euro. L'obietti-
vo dell'istituzione di  zona è  
quello di permettere ai resi-
denti dell'abitato collinare di 
conoscere  le  intenzioni  
dell'amministrazione comuna-
le, sia in relazione ad una pro-
babile  rettifica  dell'attuale  
percorso del trasporto a fune, 
con  la  realizzazione  di  una  
nuova  stazione  intermedia  
nei pressi del cimitero del pae-
se, sia in vista dell'imminente 
stop all'infrastruttura esisten-
te, la cui autorizzazione sca-
drà nel 2024.
I  consiglieri,  poi,  chiedono  
che sia data risposta alle nu-
merose  questioni  lasciate  
aperte delle ipotesi progettua-
li elaborate in collaborazione 
tra Provincia, Comune e Tren-
tino sviluppo, ad iniziare da 
come  potrebbe  cambiare  il  
paese in vista della nuova ope-
ra.
«Crediamo che la presentazio-
ne effettuata al proposito del-
la grande opera di collegamen-
to con il Monte Bondone - ha 
spiegato all'Adige la presiden-
te del sobborgo, Giulia Dega-

speri - sia connotata da diver-
se lacune e questioni in sospe-
so, che non aiutano a capire in 
che modo il paese sarà colle-
gato con la vetta e il fondoval-
le. 
Ad esempio, non è chiaro co-
me la funivia potrà passare so-
pra l'abitato di Sardagna, data 
la presenza di diversi tralicci 
e linee dell'alta tensione, op-
pure dove verrà posizionata 
la nuova stazione dell'abitato, 
visto che quella attuale non 
sembra rispondere alle previ-
sioni progettuali. Anche l'ipo-
tesi di arrivare solo fino a Va-
son per poi collegare le Viote 
con dei pulmini elettrici ci la-
scia perplessi».
La maggiore preoccupazione, 
come espresso in altre occa-
sioni, rimane tuttavia, lo spo-
stamento della stazione di Sar-
dagna nei pressi del cimitero, 
in un'area ritenuta non ade-
guata dagli esponenti dell'abi-
tato.  Secondo la  presidente,  
infatti, oltre alle criticità rap-
presentante dalla vicina ex di-
scarica, interessata da un len-
to movimento franoso, vi sa-
rebbero problemi connessi al-
le pendenze e alla raggiungibi-

lità dell'area. 
«La soluzione - ha chiarito De-
gasperi - a noi non piace, an-
che perché se la stazione rima-
nesse dove si  trova ora po-
trebbe contribuire al rilancio 
dell'hotel  Panorama.  In ogni  
caso, chiediamo più chiarez-
za: è giusto cercare i finanzia-
menti statali, ma serve un con-
fronto serio prima di pensare 
di stravolgere il paese».
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